
Bllancio dell'attività della giunta comunale 

Un anno di lavoro guardando il futuro 

TI 18 ottobre 1986 a Palazzo d'Accursio si 
jnsediava la nuova Giunta comunale soste­
nuta da una maggioranza di 39 consiglieri 
su 60, la più ampia dall'immediato dopo­
guerra. Il documento programmatico , sot· 
toscritto dai gruppi consiliari Due Torri, Psi, 
Pri e Gruppo di iniziativa socialista e laica 
(formato dai secessionisti delPsdi) sanciva 

la soluzione di una crisi politica seria. 

TI sindaco Renzo Imbeni e i1 vicesindaco En. 

rico Bosellihanno parlato del bilancio di un 

anno di collaborazione nel governo della cit­

tà nel corso di una conferenza stampa a Pa­

lazzo d'A ccursio. 

Ne è emerso i1 quadro di una città arricchi­

ta di cose fatte e di progetti qualificati che 


la dovranno condurre alle soglie del Duemi­
la, di un lavoro portato avanti in accordo e 
capace di smentire coi fatti «quanti un an­
no fa avevano scommesso su una coalizio­
ne in eterna lite». Non mancano anche le 
ombre, il traffico ad esempio, mentre «qual. 
cosa di più si sarebbe dovuta fare per la rior­
ganizzazione dell 'ufficio» ha detto BoseHi. 

Renzo Imbeni 

" Quale è stato. in sintesi, il criterio guida, l'idea-forza del no­
stro operare? Cercare di gestire al meglio unaquotidianità dif ­
ficile , aspra, a volte con i caratteri dell 'emergenza, impostan· 
do o rUanclando contemporaneamente progetti e programmi 
per il futuro , per la Bologna del 2000 e oltre " . 

Epassato un anno dalla form azione della nuova giunta, tormata 
da PCI, PSI E GISL, sostenutada una maggioranza politica e pro­
grammaticache comprende, oltre a questi tre gruppi, anche il PRI . 
Un anno fa si uscì positivamente da una crisi seria. che poteva ano 
che avere sbocchi traumatici. Prevalse la ricerca di nuove vie di 
collaborazione e intesa fra sinistra e forze laiche : questa linea per­
mise di superare la contrapposizione fra PCI e PSI e, nonostante 
travagli e diffiCO ltà, di delineare un nuovoquadro di maggioranza. 
Durante questo primo anno di lavoro non si sono verificali, come 
si poteva auspicare, fatti nuovi néa livello provinciale, né nell' am­
bito regionale; o meglio alcuni atti significativi di governo hanno 
visto la convergenza della sinistra e delle forze laiche, ma mag· 
gioranze e giunte sono tuttora monocolori PCI . Anche il 1987è stato 
anno di elezion i anticipate; ma si è riusciti ad evitare le soste che 
hanno effetti negativi sul funzionamento degli enti pubblic i. 
Dal punto di vista dell'ordinamento e della finanza locale è stato 
l'anno più nero. I comuni vivono, per usare un paradosso, nell' "il ­
legalità.. : a tutt 'oggi non è approvata la legge che indica le condi­
zioni per i bilanci preventivi del t 987. I tre governi del 1987 e la mag­

gioranza parlamentare hanno una grave responsabilità . È anche 

per questo che ho chiesto all'ultima riunione del Consiglio diretti­

voANCI che Presidenza e Direttivo rassegnino le dimissionial pros­

simo Consiglio nazionale. 

Le città sono, con la legiSlazione e con il sistema alluale dei tra· 

sferimenti finanziari, praticamente tenute Sollo la tenda ad ossi· 

gena e tulta la discussione é ridotta a valutare se c'è molto ossi­

genao poco ossigeno. Tunoquesto è assurdo, anche perché qua­

lunque cosa si facci a i comuni rimangono sempre su quelleno(nel­

l 'emergenza, con più problemi, meno pOleri e risorse, con tendenze 

diffuse alla deresponsabilizzazione)_ 

Chi ha interesse a far uscire le c ittà dall 'emergenza deve partire 

da questa condizione, fatta di centralizzazione, settorializzazio· 

ne di incertezze, di discrezionalità. 

Nel governare 6010gnala giunta ha fatto la sua parte, a livello re­

gionale e nazionale, perdenunciare questo stato di cose insoste­

nibile , per evitare che tutto ciò producesse guasti o effetti negativi 

sulfa città. 

È stato un anno di lavoro intenso_Il coordinamento di g iunta (for· 

mato da me, dal vice sindaco e dall'assessore Vitali) ha svolto una 

preziosa auività di istruzione, in alcuni casi, e di selezione, in altri 

casi , permettendo alla giunta di concentrare la propria attività, in 

modo programmato , sulle questioni più rilevanti. 

Umetodo di lavoro ha escluso sin dall 'inizio quello delle distinzio­

ni pregiudiziali basate sull'appartenenza alle diverse «componenti» 

che é quasi sempre premessa di un rapporto conflittuale : in ogni 

caso ha prevalso una ricerca collegiale delle sOluzioni più adatte 

anche sui problemi che più avevano fatto discutere dalle elezioni 




de119B5 alla tormazionedella nuova giunta(dal PRG, al bilancio, 

alle deleghe al quartied, alla sanità, ecc} 

Questa metodologia e li ritanmento costante agli accordi program­

matici hanno messo anche il consiglio comunale in condi7ione di 

svOlgere positivamente la sue funzioni. Così si é dato un coi"liribu­

io a migliorare il rapporto tra la maggioranza e roppOSizJone. La 

DC, dopo la sconfitta della Ime", propagandislrca post-elettO(OIO, 

è lncertasul da farsi. Si avverte qualche tentaHvodi uscire da una 

opposizione sterile, in particolare dopo l'approvazione della rifor­

nia del comune, anche S8 Su questjoni di grande interesse della 

città preferisce nasconderSi dietro al cartello dei no, 

La giunta ha favorito, con Suc;::ssso, un rapporto non più di sepa­

razione o di attenzione formale, ma di collaborazione e di recipro­

ca fiducia con l'Università per dare aU 'occasiona dal IX Gentena­

(io Il carattere di momento di svolta innovatrice par reelizzare nuove 

COndizioni per docenti, studenti. ricercatori nell'Ur!!ve(sltà e nella 

citta. 

Anche nelle relazioni con !eorganizzazioni sindacali, ecol1omìchs, 

con le associazioni dlcategoria si può parlare di uno svlluppo po­

sitivo. 

Si sono intcnsiHcati i contatti e i confronti COStruttivi proprro sulle 

questioni più rì1evanti dello Sviluppo futuro di Bologna, dal piano 

regolatare, al polO tecnologico, alle scelte di grandi infrastrutture 

commerciali ii) della mobilità. 

Qualeèstato, in sìntosi, ilcrilerio guida, l'idea forza del nostro ope­

rare? 

Cercare di gestue ai megLo una quotidiamtà diffIcile, aspra, a vol· 

te con i caraileri dell'emergenza, impostando CI rilenGiando con~ 


temporaneamente progetti e programmi per Il futurO, per la Bolo­
gna del 2000 e oltre. 
Nel! 'insieme si può dire che ci siamQ riusciti, anche se su questo 
sccondo che è poi que!lo decisivo, anche por lagestione 
futura della oi11à, occorre che si muovano con décisione tutte le 
forze politlcho. sindacali, sociali e culturali dì Bologna. 
Se si prendono in considerazione le priorità indicale negli accordi 
programmaticj (ambiente, sanità, innovazione, formazione lavo­
ro e Universita, sistema della mobilità) si può convenire che si è 
su una buona strada e che per camminare più speditamente c'è 
effettivamento bisogno di una convergenza politico-cultura le senza 
precedenti 
Più CliC terreno per esperimenti o per modelli legati agli schiera· 
menti polilici, 1e città devono dlwntare !llucgo nel quale. definiti 
po..ssibllmente in modo stabile i ruoli di maggioranza e di opposi­
zionE!, lo innovazioni tecniche esc'o1tifiche vengono messe al ser· 
viZIO de!la SoluLlone dei problemi (amtnenle, salute. mobi!ilà, (1­

fomlment! idrici édenergeticl. emargmazlone, éCC.) che hanno dr· 
mansioni e caratteri spesso Sùvrannazlonali, ma che si scaricano 
In particolare netle concentrazioni urbane 
Ques1a può éssere !ascefta.di 8010gra, ACèrtecondrzìonl, Se con­
tomporaneamente si rinnova il rapporto cittadini pubblica ammi­
nistrazione, allo scopo di qualificar€! la gestione dei servizi sociali 
e pubblici. Se la collaborazione pubblico-privato e fra le varie real­
tà socìali ed economiche si sviluppa senza remore e pregiudizi 
Se i rapporti inlensiituzionali (COI1 la provinCia é la regione e con 
llive!h nazionali del governo) vengono ridefmiìi superando lecon· 
fusioni, le sovrapposizioni e la gerarchì7Zazione di oggI. 

Enrico Boselli 

"lndubbiamE'nte i risultati ottenuti sono stati possibili anche 
perii c[jma dI buona collaborazione tra i diversi gruppi che COIll~ 
pongono gIunta e maggioranza, chl scommetteva sul contra~ 
l'io ha perso, Per progredire Bologna ha bisogno della leale col~ 
laborazione di tutte le forze po!itiche, $oClall, economiche e 
culturali, in una giusta competizione su idee e progetti". 

Il lavoro compiU1o dalla giunta, in questo primo anno, ha rispetta­
10gl1 Impegni presi COn la città e col consiglio comunale attraver­

sala diChiarazione programmalica votata dai gruppi consiliari Due 

Torri, PSI, PRI e di Iniziativa laica e socialista. 

I problemi che Si proponevano, nell'ottobre '86, dopo quindici mesi 

dì precaria vita. del monocolore erano principalmente dl,.l€l. 

ln primo luogo rimettere in moto la macchina amministrativa rispon­

dendo a!le attese assai diffuse tra i cittadini di una maggiore effi­

cienza neli'erogazione dei principali servi?i pubblici ed inoltre al 

bisogno dI trasparenza nelle procedure burocratiche, realizzan­

do cioè qUél "Comune di diritto,. dI CUI si é tanlo parlato. A questo 

proposno, oltre ai provvedimenti che regolamentano in modo del 

tutto nuovo ìI sistema degli appald pubblici e l'informazione pertuth 

i cittadini, abbiamo iniziato sin dalla predispO$izione del bilancio 

preventivo dej['anno in corso ad invertire la tendenza ad autoge­

nerarsì della cosiddetta «spesa storica.. , 

LadinamicasociaJe esensioilmente cambiala ed anche i bisogni 

di nuovi BEll'vizi o la dislocazione d'I personale in certe aree piutto­

sto che in altre, per queste ragioni è stata awiata una manovra così 

ampia ed ambiziosa che tocca anche il sistema tariffario per I Ser­

vizi a domanda individualo, 

In secondo luogo menlresi tenta di definire con maggiore appros­

simazione ilfuturodi una grande citla come Bologna EttrediCI anni 

di d!slanza dal 2000 con la Sl1aeconornia, con la sua straordinaria 

prOduzione scientifica El culturale, con !a dinamica sociale asso­

lutamenle rivoluzionata superando un certo malossere percatil­

biie emarcatoche ne haaccompagnato la crescita negli ultimian­
ni, mentre si tenta tutto ciò occorreva capire l'occasione straordi­
naria cho può nascere dal!'ingente quantità di investImentI pub­
bliCI ct)egravìterBnno El Bologna e nel suo hinterland da qui al pros­
sirrN anni. 

DI questo si è già scrillo in più occasioni ed anche di recente al· 

l'annunciooell'intesa raggiunta con il Ministro Tognoh per realiz­

zare a Bologna una conferenza tra il Governo e J' ammirliStfa:tione 

comunale sul futuro della nostra al'ea metropolitana, Piuttosto che 

di lungo appaHo miliardario, che pure non è un aspetto trascura­

bile ~ leggo anch'io non trascurato da! rnòndodelt'imprssa, pen­

so Sia meglio definire la nuova fase cui andiamo incontro come una 

straordinaria occas,one: la primadopo pìù di vent'anni per dimen­

sione economica e finanzh3r:a. 

Proprio 'n questi giorni abbIamo compiuto un censimento degli in­

vestimenti previsti a Bologna nel luturo, Quasi quattromila miliar­

di di lire nel settore dei trasporti c della viabi!i1à, dell'ambiente, dena 

cuftura, della sanità e delfa: produzione, in buona parte i finanzia­

menti provengono darlo Stato sttraverso le agenzie nazionali di 

spesa e confermF.lno il ritrovato ruolo nazionale di BolognEL 

Mapiù in genemle una. occasione che potrà - se ben sfruttata­

migliorare il ruolo della nostra economia, del commercio e! 'imma­

gine de11acittà aumentando la qualità della vita ed offrendo nuove 

occasioni a giovam In cerca di prima occupazione, 

Due grandi compiti dunque per la giunta comunale, raggiun­
gere l quali era e sarà necessario superare nel di ammini­
strare le tentazioni di autosufiicienza e quella diffidenza verso le 

energie cne provengono da! mondo dell'impresa El delfa prOduzlo­

noassol utamente necessane per affermare com pletamen1é il ruOlO 

di capitale regionale per 80\ogna, 

Accanto a questi problerrH l'onno trascorso ci ha permesso di av­

viare a conclusione atti di grande rilievo come il Plano regolatore 

generale. 

Questo intensolavOfOci ha permesso6ì apportare al PRG mig!io­

ramenti significativi i cui benefici sulla economia locale potranno 

essere misurati nel prossimi anni soprattutto introoucendo nella 

"normativa" del piano rogole certe ed uguali tutti ed un (egi­

me assai meno vincohstico e dingista. 

Indubbiamenle i rlsu!tati CUMu;1 sono sta!1 possIbili anchE:! per II 

clima di buona collaborazionè tra i diversi gruppI che compongo­

no giunta e maggioranzs, chi scommetteva sul contrarìo ha perso. 

Per progredrre Bo!ogna ha bisogno della leale collaborazione di 

tutte le forze politiche, sociali, economiche e cultura!i, in una giu­

stacompeti:zlone su idee e progetti. Questo è l'impegno che ci at­

tende nei prossimi tempi affinché il futuro della nostra città sia fo­

riero di positivi traguardi. 
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